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M
arco Casalini in Le-
ga è entrato da de-
stra, da Forza Nuo-
va. Fa il facchino a
Faenza. Ha 33 an-
ni. «Non voglio
sembrare quello
che nel film di Beni-

gni diceva che il problema di Palermo è il
traffico, ma, secondo me, il problema delle
nostre città in Emilia e in Romagna sono i
posteggi. La sinistra ha riempito i centri sto-
rici di strisce per i portatori di handicap, stri-
sce di carico-scarico, strisce blu a pagamen-
to. La gente non sa dove parcheggiare, i ne-
gozietti chiudono. I clienti si spostano nei
grandi ipermercati costruiti dagli amici del-
la sinistra, dove posto per la macchina ce n’è
in abbondanza. E i centri storici muoiono
per questa moda delle aree pedonali. Nel
vuoto lasciato si insediano gli stranieri. Le
case perdono valore...». Il suo, insomma, pa-
re innanzitutto un leghismo da piano regola-
tore.

A dargli manforte c’è Laura Calderoni, 28
anni, disoccupata («ma lau-
reata in giurisprudenza»,
sottolinea). Indica una piaz-
za a portici che potrebbe es-
sere ovunque in questa re-
gione e che, almeno in que-
sto momento (un dopo-
pranzo d’un sabato soleg-
giato), è disabitata e fa: «Ec-
co qua, sembra una steppa russa. Guardate
che deserto. Ai comunisti dovevano piacere
così tanto le steppe che le hanno volute rifa-
re qui in centro». Lei viene - dice - da sini-
stra. Ha votato i Ds; non il Pd. Perché? Ha
un attimo di esitazione. Si sistema il fazzo-
letto verde al collo e poi risponde: «Sono ar-
rabbiata. A quelli di sinistra interessano so-
lo i matrimoni gay, gli extracomunitari, e
far abortire le donne. Non si occupano dei
precari e di chi non ha il lavoro». Non sop-
porta soprattutto gli immigrati di fede isla-
mica: «Nei condomini fanno problemi an-
che a chi ha il cane perché per loro è un ani-
male impuro. Ma non ci faremo imporre il
gatto da qualche imam. Non saremo mai vit-
time delle loro tradizioni». Ogni tanto con
Casalini e altri “fratelli” (l’appellativo che

ha preso il posto di “compagno”, nella Le-
ga) organizza delle cene padane a base di

maiale. Tanto per ribadire
il concetto, anche con la sal-
siccia.

Il motto più semplice,
per mettere d’accordo tutti
è «né neri né rossi, ma libe-
ri con Bossi». «Non siamo
né di destra né di sinistra»
amano dire in tanti. E Berlu-

sconi? «Solo un alleato affidabile per arriva-
re alle riforme». E Fini? Meglio non parlare
di lui in questo momento. Soprattutto con
quelli che, in Emilia-Romagna arrivano pro-
prio da Alleanza Nazionale. Il Movimento
giovani padani aveva preparato qualche me-

se fa un manifesto che è andato molto di
moda nelle sezioni leghiste d’Emilia e non
solo: «No compagno Fini!» c’era scritto a
grandi lettere. E l’ex delfino di Almirante ap-
pariva a pugno chiuso, fazzoletto rosso da
partigiano e con uno sfondo di coste d’Italia
invase da immigrati.

Quella della convivenza nella Lega Nord
tra ex di destra ed ex di sinistra (particolar-
mente numerosi in una regione rossa) è
uno dei motivi di vanto diventato quasi luo-
go comune. Angelo Alessandri, il Bossi
d’Emilia che ha fatto crescere il partito ed è
stato ricompensato, a Milano, già cinque an-
ni fa, con la presidenza del partito, lo ripete
spesso. Anche la sera delle selezioni bolo-
gnesi di Miss Padania lo aveva sottolineato:
«Il Muro di Berlino è crollato pure qui, con
vent’anni di ritardo, ma è crollato! Ero a un
gazebo e c’erano con me due militanti. Uno
è un ex di Lotta continua, l’altro di Ordine
nuovo. Negli anni settanta si sarebbero am-
mazzati o pestati a sangue, ora nella Lega
scherzano e collaborano. Il giorno che fare-
mo la Padania, e prima o poi magari la fare-
mo, tanti capiranno di essere stati leghisti
per anni, solo che non se ne erano accorti,
accecati dalle vecchie ideologie…».

Ma l’afflusso nel partito da storie persona-
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Quelli di sinistra pensano
solo ai matrimoni gay,
agli extracomunitari, e
far abortire le donne...»
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Avanti Po /2 Il motto più semplice, permettere d’accordo tutti è «né neri né rossi,ma liberi
conBossi». Così dicono in tanti, e anche Berlusconi «è solo un alleato per arrivare alle riforme...»

Laura,28anni

«Nella nuova Giunta della Lombardia, an-

nunciata da Formigoni, la Lega è padrona

con i due assessorati più importanti, ossia

sanità e territorio, e la vicepresidenza. For-

migoni èormai sotto il taccodellaLegaedi

Renzo Bossi», dice Pierluigi Mantini, Udc.

Falce,martello e camicia verde
ecco la Lega della Romagna
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